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PER ISRAELE è il «male minore»: attaccare

gli impianti nucleari iraniani di Isfahan, Na-

tanz, Arak e Bushehr. I preparativi dell’attac-

co preventivo sono ormai giunti ad un punto

di non ritorno. L’ulti-

ma conferma viene

dalla notizia che gli

Stati Uniti hanno ac-

cettato di vendere mille bombe di
tipo «buster-bunker» (ordigni pe-
netranti anti-bunker) allo Stato
ebraico,rafforzandoinmodosigni-
ficativo le capacità dell’esercito
israeliano di colpire i siti nucleari
iraniani.Secondogliespertimilita-
ri, Israele ha bisogno di bombe pe-
netranti se vuole attaccare gli im-
pianti nucleari iraniani,alcuni dei
quali sono situati in bunker sotter-
ranei. La scorsa settimana il Dipar-
timento alla Difesa degli Stati Uni-
ti ha informato il Congresso di
aver accettato di vendere a Israele
le bombe anti-bunker.
La crisi caucasica ha accelerato i
preparativi. L’intelligence di Tel
Aviv, supportata da quella Usa, te-
mecheMoscapossafornireaTehe-
ran il sofisticato sistema missilisti-

co S-300.
Questosistemamissilisticopotreb-
be consentire all’Iran di rafforzare
in modo significativo le sue difese
e rendere particolarmente com-
plesso, ad esempio, il tentativo di
attaccare i sisteminucleari iraniani

dapartedegliUsao,soprattutto,di
Israele. I missili S-300 hanno varie
caratteristiche, dalla capacità di
«tracciare»oltre100obiettividiver-
siallavolta,allapossibilitàdicolpi-
re aerei o missili nemici a oltre 75
migliadi distanza. «Già in passato,
avevamosottolineato ladebolezza
dellesanzioni rispettoalladetermi-
nazionedel regimeiranianodipor-
tareavanti isuoiprogramminucle-
ari»,dicea l’Unitàunafontedelmi-
nistero della Difesa di Tel Aviv.
«Questa valutazione - prosegue la
fonte - si è rafforzataa seguitodella
contrapposizione tra Russia e Stati
Uniti sulla Georgia. È evidente che
Moscaintendeprendereapretesto

questo clima da nuova Guerra
Fredda per rivalersi sullo scenario
mediorientale». Osserva in propo-
sito George Friedman, direttore
dello«Straffer»,unadelleprincipa-
li agenzie di intelligence private
statunitensi. «La situazione è chia-
ra - spiegaFriedman-. Se si sosterrà
l’ingressodiGeorgiaeUcrainanel-
la Nato, vedremo immediatamen-
te il sistemaS-300 in Iran.Si tratta -
prosegue-diunpotentissimostru-
mentonegozialeediungrossode-
terrentealle azioni Usa nella regio-
ne. Mosca sta giocando con estre-
maabilità strategicacon l’ossessio-
ne americana per l’Iran».
Israele lo sa bene. E per questo si

dota degli armamentari necessari
per un attacco preventivo.
D’altrocanto, l’aeronauticamilita-
re israeliana si sta addestrando da
tempopermissionid’attaccoalun-
ga distanza, secondo quanto ha
confermato un comandante di
squadrigliadiF-16,uncacciabom-
bardiere in grado di raggiungere
l’Iran. «Israele ha capito da tempo
che il cerchio delle minacce con-
tro lo Stato è andato allargandosi
edèperquestochesonostateadot-
tate misure per aumentare il no-
stroraggiod’azione»,affermal’uffi-
ciale, identificatosolocometenen-
te colonnello D. «Valea dire che ci
addestriamo per missioni a media

e lunga distanza», aggiunge. I pilo-
ti israeliani sono in grado di con-
durre lunghivoli suaereimodifica-
ti;compionoesercitazionifrequen-
ti; il numero di aerei necessari è
basso; l’aviazioneeilMossad, insie-
me al primo ministro, spingono
per un’azione immediata.
Bisognaaspettarsiunattacco israe-
liano contro i siti nucleari iraniani
tra novembre e gennaio. a dirsene
convinto è lo storico israeliano
BennyMorris.«IIpresidenteameri-
canoGeorgeW.Bush-rifletteMor-
ris - èconvintocomenoiche l’Iran
vuoledistruggerel’Occidenteapar-
tire da Israele, ma l’opinione pub-
blicaamericanaècontrariaaun’al-

tra guerra in Medio Oriente».
«Molti nell’amministrazione Usa,
da Robert Gates a Condoleezza Ri-
ce, sono contrari ad un attacco al-
l’Iran», prosegue lo storico, «così
Bush ha deciso di dare il massimo
delle chance alla diplomazia, par-
lando con l’Iran senza pre-condi-
zioni». Ma «quando il processo si
esaurirà, autorizzerà un attacco
israeliano. Il disco verde arriverà
tranovembreegennaio,primadel-
l’insediamento del nuovo presi-
dente». «È vero - prosegue Morris -
Bush è un’anatra zoppa (un presi-
dente in scadenza di mandato,
ndr.), ma è ancora comandate in
capo, e ha tutti i poteri». Per la re-
gione le conseguenze di un attac-
cosarannodevastanti, sostienean-
cora Morris: «Se Israele attaccherà
l’Iran causerà un’eruzione nel Me-
dio Oriente, aumenterà il prezzo
del petrolio, ci sarà un’ondata di
terrorismo, ma l’alternativa è un
Irannucleare.Pernoi l’incalcolabi-
le è molto meglio del calcolabile,
cioéladistruzionediIsraele».Geor-
ge W. Bush avrebbe dato luce gial-
la all’attacco israeliano all’Iran, so-
stiene il britannico «Sunday Ti-
mes». Il termine «Amber Light»
viene spiegato così da un alto fun-
zionario dell’amministrazione
Usa che preferisce restare anoni-
mo: «Significa chiedere a Israele di
fare i necessari preparativi, essere
in condizione di lanciare un attac-
co immediato e farci sapere quan-
to è pronta per farlo».

◆ Mahmoud Ahmadinejad,
presidente della Repubblica
islamica dal 2005

Ahmadinejad

◆ Mehdi Karroubi, attorno
alla sua candidatura
potrebbero unirsi i riformatori

◆ Ali Larijani, presidente del
Parlamento, integralista ma
avversario di Ahmadinejad

Larijani

◆ Mohammed Baqer
Qalibaf, sindaco di Teheran,
si definisce «centrista»

Qalibaf

I POSSIBILI CANDIDATI■ di Gabriel Bertinetto

LE ELEZIONI presidenziali

iraniane sono ancora lonta-

ne, ma l’annuncio ufficiale

della data in cui si terranno,

il 12 giugno prossimo, porta

in primo piano gli inter-

rogativi sulle candidature. A
lungo nei mesi scorsi si era ipo-
tizzato un pressing dell’esta-
blishment conservatore sul ca-
po di Stato Mahmoud Ahmadi-
nejad affinché rinunciasse a ri-
presentarsi. Ma le probabilità
che quest’ultimo accetti invece
la sfida sono aumentate dopo
che, il 24 agosto scorso, è stato
apertamente incoraggiato a far-
lodallaGuidasuprema,AliKha-
menei.
Nelcomplessosistemaistituzio-
nale della Repubblica islamica,
il ruolo di Khamenei è una sor-
ta di doppione religioso della
presidenza, e, per la natura teo-
cratica del regime, investito di
un’autorità ancora più alta. Il
pronunciamento della Guida
supremahadissipato i dubbida
lui stesso alimentati con l’inter-
mittente freddezza palesata più
volte nell’arco dell’ultimo an-
no verso il sempre più impopo-
lare Ahmadinejad. Qualche os-
servatore era arrivato a pensare
che Khamenei volesse cambia-
re cavallo, puntando su un lea-
der conservatore più abile nel-
l’affrontare lacrisi economica,e
meno irruente nel confronto

polemico con l’Occidente.
Ma le frasi che secondo la stam-
pa locale Khamenei ha detto ad
Ahmadinejadinpresenzadiva-
ri ministri, dimostrano che, al-
menoperora, le cose stannodi-
versamente:«Nonpensaredies-
sere al tuo ultimo anno. Lavora
come se tu debba restare al tuo
posto per altri cinque. In altre
paroleimmaginache inaggiun-
ta all’ultimo anno di questo
mandato, tuabbiaancoradage-
stirnealtriquattro.Fai i tuoipro-
grammi ed agisci in questa otti-
ca».
E tuttavia il sostegno di Khame-
nei potrebbe non essere suffi-
ciente a ricompattare il fronte
integralista, al cui interno sono
emerse già nelle elezioni parla-
mentari di marzo varie fazioni.

Le componenti ostili ad Ahma-
dinejad,eal tempostesso lonta-
nedalleposizionidei riformato-
ri, potrebbero sostenere altri
due dirigenti di fama, come il
presidente del Parlamento, Ali
Larijani, ed il sindaco di Tehe-
ran, Mohammed Baqer Qali-
baf.

Entrambi sono da tempo aper-
tamente in rotta con Ahmadi-
nejad. Larijani dirigeva la com-
missioneper i negoziati sulpro-
gramma nucleare. Lo scorso ot-
tobre ha dovuto dimettersi per-
ché i suoi sforzi diplomatici per
trovare,oalmenofingeredi cer-
care, un’intesa con i Paesi che
vogliono garanzie sulle finalità
civili e pacifiche di quel pro-
gramma,venivanoregolarmen-
te sabotati dalle sparate propa-
gandistiche del presidente e dai
toni minacciosi delle sue invet-
tivecontroIsraeleegliStatiUni-
ti. Questa è la più accreditata
spiegazione del suo ritiro, ben-
ché Larijani non l’abbia mai uf-
ficialmente avallata.

SuccessivamentecomunqueLa-
rijani ha avuto la sua piena ri-
vincita quando è stato eletto a
grandemaggioranzapresidente
delParlamento.Ideputati l’han-
no preferito al candidato del
gruppo pro-Ahmadinejad. For-
te sul piano dei rapporti politi-
ci, Larijani non sembra però
avereunapersonalitàcarismati-
ca da spendere in una campa-
gna per guadagnarsi i consensi
popolari.
Questedotinonmancanoinve-
ceaQalibaf,chestaripercorren-
do il cammino a suo tempo
svoltoconsuccessodaAhmadi-
nejad alla guida del comune di
Teheran.Comesindaco, l’ex-ca-
po della polizia Qalibaf ha dato

provadiquellaconcretezzaam-
ministrativaeattenzioneaipro-
blemi quotidiani dei cittadini,
che già fu l’arma vincente del
suo predecessore Ahmadinejad
quando si candidò alla guida
del Paese nel 2005. Qalibaf sta
cercando di ritagliarsi uno spa-
zio al centro dello schieramen-
to politico. «La maggioranza
della gente è stanca degli estre-
mismi e delle esagerazioni delle
fazionididestraedisinistra»,di-
ce.CriticaAhmadinejadnonso-
loper lacontroproducentereto-
rica anti-occidentale, ma anche
per non avere colto «l’opportu-
nitàdorata»,offertadallacresci-
ta dei proventi petroliferi, per
ammodernare e sburocratizza-

re l’economia nazionale.
Per il resto Qalibaf non pare pe-
rò interessato a cambiamenti
sul terreno delle libertà civili e
politiche, e molti ricordano an-
zi il ruolo di punta che svolse
nella repressione del dissenso
democratico durante la presi-
denza del riformatore Moham-
mad Khatami. Il quale potreb-
be a sorpresa rientrare in scena,
esarebbedavverounaclamoro-
sa novità, se il fronte progressi-
sta non riuscisse ad accordarsi
su un candidato comune. Al
momento un nome però c’è ed
è quello di Mehdi Karroubi. Se
quest’ultimoconfermerà lapro-
pria candidatura, Khatami ri-
marrà in disparte.

Karroubi

I piloti israeliani
si addestrano
per azioni a medio
raggio contro obiettivi
nucleari iraniani

Lo storico Benny
Morris: l’attacco
destabilizzerà
la regione ma per noi
è una scelta obbligata

CRISI NEL CAUCASO

Mosca: risposta
simmetrica a
eventuali sanzioni

Presidenziali, Ahmadinejad ha la benedizione di Khamenei
Ma in Iran la fronda contro l’attuale leader resta e Larijani e Qalibaf sono pronti a scendere in lizza per il 12 giugno

I riformatori
potrebbero
unirsi intorno
alla candidatura
di Mehdi Karroubi

MOSCA Il presidente russo Di-
mitri Medvedev ha rivolto ieri
unnuovomonitoallacomunità
internazionaleminacciando«ri-
sposte simmetriche» a eventuali
sanzioni per la crisi nel Caucaso,
mentre la Nato ha tenuto una
riunioneinGeorgiae l’Uehada-
to il via libera alla sua missione
nella repubblica ex sovietica. Il
leaderdelCremlinoharatificato
gli accordi di cooperazione, an-
che militare, con Abkhazia e Os-
sezia del sud, mentre il ministro
degli Esteri Serghei Lavrov ha ef-
fettuato una prima missione di-
plomaticanelleduerepubbliche
ribelli. In un riferimento che
sembra più rivolto oltre Atlanti-
co che all’Unione europea, Me-
dvedev ha affermato che «se
qualcuno cercherà di introdurre
sanzioni, le perdite avranno un
carattere simmetrico». Fare pres-
sioniconquestotipodiminacce
hasenso«solo inqualcherepub-
blica delle banane», non in Rus-
sia: «Il nostro sistema non è tale
che la politica estera possa esser-
ne cambiata». L’idea di sanzioni
è stata, almeno per il momento,
accantonata dall’Unione euro-
pea, i cui ministri degli Esteri si
sono riuniti oggi per mettere a
punto la missione da inviare in
Georgia. Inattesadellaconferen-
za di Ginevra sulla situazione
nell’area-checomunque,hasot-
tolineato il responsabiledella di-
plomazia italiana Franco Fratti-
ni, «non sarà risolutiva» - si pro-
cede sulla riga tracciata dagli ac-
cordi mediati dalla presidenza
francese dell’Ue.

Israelesiarmapercolpire i sitinucleari iraniani
Lo Stato ebraico acquista dagli Usa mille bombe anti-bunker. I piani di attacco sono già pronti

da tempo. Secondo gli analisti il periodo più probabile sarebbe tra novembre e gennaio

Il primo ministro israeliano Ehud Olmert Foto di Tara Todras-Whitehill/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
La crisi caucasica
porterà il Cremlino

a esercitare il diritto di veto
all’Onu su nuove sanzioni

L’intelligence di Tel Aviv
teme che la Russia doti
Teheran dei nuovi, micidiali
missili S-300
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